
Messe e intenzioni 
 

Domenica 8 maggio  Quarta Domenica di Pasqua 
s. Messa ore 7.30 ( Defti: Defti Famm Ceretta e Tamiozzo /  

Padovan Pierina, Amedeo e figli / Bacelle Ottorino, Gina e Lina) 9.30 e 11.00 
Ore 15.00 Celebrazione della Prima Confessione  

dei ragazzi della Terza Tappa del Primo Discepolato 
 

Lunedì 9                            presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenicale e assunzione di un impegno per  la settimana 

 

Martedì 10        18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore 
Def.ti: Carpanese Roberto / Baccarin Fortunato, Rita, Romeo, Michelazzo Diego e Nico / 

Rigato Luciana / Turetta Carlo / Barbieri Teresa, Dani Giuseppe / Bellotto Odilia, Franceschi 
Vittorio e defti Famm / Santinello Amelia, Alberti Emilia, Mario Innocente 

 
Mercoledì 11     18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore 

Def.ti: Garofolin Ubaldo, Manzato Dante, Bressello Antonio / Santinello Rosa, Achille, 
Maria, Ida, Amabile, Paolo / Bacelle Giustiniano / Spolverato Gabriele 

 

Giovedì 12 
ore 8.00 recita del Rosario per gli ammalati 

ore 8.30 s Messa e a seguire l’Adorazione Eucaristica fino alle 17.00 
Defti: Severi Nino 

Venerdì 13        18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore 
Def.ti: Garofolin Romano e Meneghetti Antonia / Benato Vittoria, Marchetti Armando, 

Fernando / Pressato Giovanni ann. Marconato Maria ann. / Fefti Famm Pertile e Lazzaretti 
Sabato 14    

Ore 8.00 recita del Rosario per gli ammalati 
18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore (festiva) 

Def.ti: Garofolin Giorgio, Valeria, Lunardi Edda, Lidia, Sergio, Anselmo / Boaretto Carlo, 
Pierina, Agnese e Matilde / Prendin Narciso, Maria, Giorgio / Defti Fam Peggiato Pietro / 

Ceccato Lino 
50° anniversario di Matrimonio di Moronato Imerio & Laura Bernardi 

 

In serata la Consegna del ‘Credo’ ai ragazzi della Prima tappa 
del Tempo del Primo Discepolato 

 

Domenica 15 maggio  Quarta Domenica di Pasqua 
GIORNTA DI SOSTEGNO ALL’UCRAINA 

s. Messa ore 7.30 ( Defti: Ghiro Aldo) 9.30 
11.00 Battesimo di 

Toniolo Nora di Carlo e Esther Idahosa Efosa  
Butturini Carlo di Angelo e Trevisan Valentina 

Ore 15.00 Consegna della ‘preghiera del Signore’ (il Padre Nostro) ai ragazzi della 
Seconda tappa del tempo del Primo Discepolato 

Nel pomeriggio Battesimo di Olivetto Elide di Andrea e Monica Miriam 
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Dal Dio degli eserciti al Dio della pace 
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore  e le mie 
pecore conoscono me. Gv 10,14 

 
«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici» (Gv 15,13). 
Mentre Gesù pronuncia queste parole come vittima innocente e disarmata, che sta per 
consegnarsi liberamente nelle mani di quanti lo metteranno in croce, c’è chi ha usato 
recentemente questa stessa espressione per giustificare un attacco militare offensivo, 
mandando allo sbaraglio e al massacro giovani vite umane. 
 
Non è affatto rara la tentazione di rivestire sacralmente forme di potere, ideologie, 
comportamenti che nulla hanno a che vedere con la Bibbia. Questa forma di idolatria è 
criticata dagli stessi testi sacri. È vero, le pagine dell’Antico Testamento raccontano 
anche di un Dio degli eserciti, che sostiene il suo popolo durante le battaglie con i propri 
nemici, che sembra addirittura legittimare lo sterminio degli avversari. Si tratta di pagine 
dure, scomode, sicuramente fastidiose per quanti si adoperano nella costruzione di una 
cultura della pace. D’altronde, la Bibbia è Parola di Dio in parole umane: per questo, nelle 
sue pagine è presente tutto l’umano, anche quello scomodo e che non vorremmo 
vedere, eppure fa parte di noi, come, per esempio, la violenza. 
 
Conoscendo un po’ meglio i cosiddetti “generi letterari” che caratterizzano i testi biblici, 
quelle pagine possono essere comprese nel messaggio più profondo che esse vogliono 
annunciare in vista della nostra salvezza. Nemmeno il Dio del Primo Testamento, infatti, 
legittima la guerra in quanto tale: i suoi eserciti non sono come quelli terreni, bensì sono 
celesti. Lo ricorda Gesù stesso, mentre veniva arrestato e i suoi discepoli volevano 
difenderlo con la spada, come fanno gli uomini: «O credi che io non possa pregare il 
Padre mio, che metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di angeli?» (Mt 
26,53). Parlare di un Dio “cattivo” e guerrafondaio dell’Antico Testamento e di un Dio 
buono e pacifico testimoniato da Gesù nel Nuovo Testamento è quantomeno improprio. 
 
Dio desidera e opera sempre la pace. Lo ricorda il profeta Isaia: «Egli sarà giudice fra le 
genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro 
lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non 
impareranno più l’arte della guerra» (Is 2,4). Dio fa guerra al male, nelle sue varie forme, 



ma non alle persone che compiono il male. Egli si adopera perché gli strumenti di guerra 
e distruzione siano trasformati in attrezzi per la coltivazione e la custodia del creato e 
dell’umanità. In tal senso, egli è il buon pastore, che guida il popolo con lo stile della 
mitezza e dell’umiltà, come Gesù ha ben mostrato facendo il suo ingresso festoso a 
Gerusalemme, pochi giorni prima di Pasqua. La sua cavalcatura è un puledro, non un 
cavallo. Quest’ultimo, infatti, nella Bibbia è un animale per la guerra e la battaglia. Il 
puledro, invece, è l’animale del Messia, che esercita il potere non con la violenza e la 
prepotenza, bensì come servizio umile e mite. 
 

don Andrea Albertin, biblista, Istituto Superiore di Scienze Religiose di Padova 

*** *** *** 
Comunicazione per i Soci del  

Circolo parrocchiale Sacro Cuore di Gesù –NOI 
 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione è così composto: 
Presidente Marin Franco; Vicepresidente Chiti Leonardo; Segretario Monticelli 

Sandro; Tesoriere Ruzzante Roberto; Consigliere Bax Federico 
 

Ai fini della sottoscrizione del 5x1000 a favore del Circolo 
 qui il numero da utilizzare  

92118410288 
*** *** *** 

Medici con l’Africa CUAMM 
 

Gli amici presenti la scorsa domenica, ringraziano dell’accoglienza e informano 
che la raccolta straordinaria a favore delle attività del CUAMM 

 ha consegnato la somma di € 1.148,50 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Domenica 8 maggio 
 

Giornata mondiale per le Vocazione e Festa della Mamma 
 

La carissima suor Maria Pedron, missionaria in Mozambico, manda i suoi saluti,  
non potendo essere presente come avrebbe desiderato (per motivi di salute)  

A sostegno delle sue attività il Gruppo Missionario  
proporrà la vendita di piantine fiorite. 

 
*** *** *** 

Pranzo condiviso per la Festa della Mamma 
 

Ringraziamo gli amici che stanno preparando la Festa della Comunità di 
giugno per aver proposto un Menù da asporto per il pranzo di festa 

 in onore delle nostre Mamme 
 

Prima Confessione 
Dei ragazzi che sono nella Terza tappa del Tempo del Primo Discepolato, 
alle ore 15.00 in chiesa. Sono invitati con i genitori, i familiari e gli amici. 

 

ogni giorno da lunedì a venerdì 
 

La recita comunitaria del Rosario in chiesa,  
dalle ore 20,30 animata dai ragazzi dell’I.C. 

Si coglie questa occasione per incoraggiare la recita del Rosario  
presso i capitelli disseminati nel territorio parrocchiale.  
Si ringrazia fin d’ora chi si farà promotore dell’iniziativa. 

 

martedì 10 maggio 
 

Il Circolo parrocchiale Sacro Cuore di Gesù – Noi 
propone ai Soci e ai simpatizzanti l’iniziativa del ‘Maggio culturale’ 

Nella data, il secondo incontro con l’ astrofisico Alessandro Omizzolo 
Astronomo della Specola Vaticana, distaccato nell’Osservatorio di Padova 

Oltre le stelle e i ‘buchi neri’ …la scienza come sorella ‘gentile’ 
Presso la Sala della Comunità alle ore 21.00 

 

sabato 14 maggio 
 

Consegna del ‘Credo’ ai ragazzi della  
Prima tappa del Tempo del Primo Discepolato 

In chiesa alle ore 20.30.  
Sono invitati, assieme ai genitori, anche i familiari e gli amici. 

 

Domenica 15 maggio 
 

Consegna della ‘preghiera del Signore’,  
il Padre Nostro ai ragazzi della  

Seconda tappa del Tempo del Primo Discepolato 
In chiesa alle ore 15.00.  

Sono invitati, assieme ai genitori, anche i familiari e gli amici. 


